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SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL 05/03/2013 

 

Presso la sede della Federazione – Via Saragozza, 175/177 - Bologna 

 

ORE  15.00 

 

VERBALE 

 

Presenti: Benito Dodi (Coordinatore), Roberto Ricci (Segretario), Claudio Gibertoni (Tesoriere), 

Gianni Pirani (Ferrara), Alessandro Tassi Carboni (Parma), Pier Giorgio Giannelli (Bologna), Walter 

Baricchi (Reggio Emilia), Vittorio Foschi (Forlì-Cesena). 

Assistono: Anna Taddei (Modena), Luciano Tellarini (Bologna). 

 

Ore 15.30: Inizia la seduta. 

 

Ordine del Giorno: 
 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2) Verifica termini di contratto affitto sede Federazione;  

3) Verifica contratto segretaria di Federazione;   

4) Definizione procedure lavori Commissioni di Federazione; 

5) Analisi Bilancio provvisorio 1° semestre 2013; 

6) Richiesta patrocinio Ordine di Bologna per la mostra "Architettura Contemporanea in Finlandia”; 

7) Richiesta Ordine di Modena di esonero dal versamento del contributo 2012 per gli iscritti colpiti  

    dagli eventi sismici; 

8) Definizione utilizzo contributi esterni "Ricostruire l'Identità"; 

9) Considerazioni in merito alla "Questione Federazione";  

10) Varie ed eventuali. 

 

Punto 10) Varie ed eventuali; 

A) Richiesta patrocinio Università di Ferrara per evento del 20/03/2013 (che si intende allegato All.1). 

Il Comitato concede il patrocinio. 

 

B) Missiva Ordine di Ravenna del Presidente Arch. Gioia Gattamorta (che si intende allegata – All. 2) 

Si delibera di convocare al prossimo Comitato di Federazione anche Ravenna unitamente agli altri 

Presidenti per nominare il Rappresentante della Delegazione Consultiva a base regionale. 

 

C) Missiva CNAPPC per Festa dell’Architetto del 24/06/2013 (che si intende allegata – All. 3). 

Si delibera di darsi un mese di tempo per cercare un coordinamento tra gli Ordini. 

 

Vengono letti e condivisi gli appunti della riunione del 18/02/2013, che si allegano (All. 4). 

 

Alle ore 15.51 entra l’Arch. Gibertoni. 

 

Punto 9) Considerazioni in merito alla "Questione Federazione";  

Dodi: Revisione della struttura che abbiamo per ridurre i costi senza abolirla. Temi: 

-    Eliminazione sede; 

-    Diversa organizzazione della segreteria con struttura minima; 

-   Ridurre le riunioni di Federazione facendo videoconferenze; 
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-   Le Commissioni sono da riorganizzare. Bisogna farle funzionare al meglio, partecipa solo il  

 Presidente o suo delegato. 

Ritiene necessario che il Coordinatore sia un vero Coordinatore e sia il Referente degli altri 

Presidenti. Ritiene che ci sia la necessità di revisionare lo statuto con una maggioranza qualificata e 

non unanimità. 

Propone di versare da quest’anno un contributo del 50% rispetto agli anni passati. 

Questi sono i punti sui quali lavorare cercando di abolire gli sprechi. 

 

Foschi: Discorso Commissioni. Porta l’esempio del concorso di Bagno di Romagna e della necessità 

dell’autonomia degli Ordini sui temi di competenza. 

 

Giannelli: Ribadisce e rimanda alla richiesta che aveva fatto per una ipotesi gestionale della 

Federazione. 

 

Gibertoni: Si rifà al discorso di Dodi e sui passi che si stanno facendo. Vorrebbe un accordo sui punti 

proposti dal Coordinatore prima di procedere con delle ipotesi di gestione. 

 

Ricci: Ritiene che prima di “eliminare la sede” come al tema 1 di Dodi non può essere presa come 

decisione se non si definiscono: 

- Commissione Parcelle; 

- Presidi di Protezione Civile; 

- Deontologia e Commissioni; 

- Formazione. 

 

Taddei: Ritiene che la sede sia necessaria per dare un’istituzionalità alla Federazione. Bisogna 

considerare cosa mettere all’interno. E’ contraria a dare dei paletti se non sono definiti 

preventivamente gli obiettivi. Il passaggio fondamentale è quello di mettere in fila problemi 

importanti della nostra professione. 

 

Baricchi: Non trova inconciliabili i ragionamenti. Si rimanda all’esperienza delle altre Federazioni. 

Ci sono poi temi che necessitano di una organizzazione, tipo i Presidi. Si apre poi la partita della 

formazione professionale dove ci sono ampi spazi di lavoro. Ci sono opportunità importanti da 

esplorare sempre se vogliamo avere un ruolo attivo. Dovremmo andare verso modelli elastici e 

flessibili con realtà vicine - esperienza con aree terremotate. 

Ritiene ingessata la struttura attuale della Federazione e abbisognevole di uno smagrimento. Cercare 

un nuovo approccio. 

 

Tellarini: Tema Formazione. Porta l’esperienza lombarda (Arch. Enrica Ripamonti) con la formazione 

(80%) fatta totalmente on-line. Tutto questo però ha bisogno di una struttura con una segreteria e una 

sede. 

 

Baricchi: Quanto mi vale la formazione on-line? Secondo me non conta niente. 

 

Tassi Carboni: Prima si fanno le cose e poi si fa la struttura e non viceversa. Ritiene che sia 

importante capire tra gli Ordini come stilare il regolamento per i requisiti di formazione. Altri aspetti, 

interessano i risultati, se non ci fosse stata la Federazione sull’aspetto Presidi si sarebbero fatti  

ugualmente. Rimettere in gioco le nostre strutture come Ordini. Riduzione costi e aumento servizi. 

Proposta: 

- trovare come punto di riferimento fisso l’Ordine di Bologna; 

- ci vediamo con sistemi più semplici. 
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Vede due soggetti che lavorano: 

- sede operativa Ordine di Bologna; 

- assegnare a Bologna delle funzioni specifiche di raccordo. 

 

In questa maniera si ridurrebbero i costi notevolmente, Michela potrebbe lavorare per Bologna, con 

contributo della Federazione. 

 

Baricchi: I temi sono: 

- Presidi; 

- Formazione; 

- Rapporti con la Regione. 

 

Pirani: E’ d’accordo con Tassi Carboni. C’è un aspetto “Rapporto con la Regione” che ritiene 

fondamentale. Sono rapporti politici e fa fatica ad immaginare come in un organismo flessibile questo 

sia possibile. 

 

Baricchi: Capire le strade che vogliamo prendere incominciando a parlarne. 

 

Tassi Carboni: Sono necessarie modifiche affinchè ci sia continuità. 

 

Gibertoni: O il Coordinatore è quello dello statuto attuale che coordina i Presidenti, oppure un 

soggetto di riferimento come è successo per il terremoto. 

 

Foschi: Racconta la storia di costituzione della Federazione. Quello che si propone è un Presidente 

“Regionale” che porti avanti le ragioni di tutti gli Ordini. Su questa impostazione non è d’accordo. 

 

Si delibera il prossimo Comitato per lunedì 18 Marzo 2013 ore 15.00  

Punto all’O.d.G.: Presa d’atto delle relazioni sullo stato dell’arte dei singoli Responsabili dei Gruppi 

di lavoro. 

 

 

Alle ore 17.40 termina la seduta.  

 

 

 

 

               IL SEGRETARIO                 IL COORDINATORE 

   Arch. Roberto Ricci                                 Arch. Benito Dodi 

         


